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Questo manuale è dedicato all’utente che desidera utilizzare la piattaforma creata da Easy 
Transfer per la cessione del credito fiscale. 
Easy Transfer si occupa di tutte le operazioni necessarie a far sì che il credito sia correttamente 
transato e accettato sul tuo cassettino fiscale.  
Al momento della redazione di questo manuale, ETS non si occupa della monetizzazione del 
credito. 
È importante leggere questo manuale con attenzione e seguire le istruzioni riportate. 
In caso di dubbi o richieste di approfondimento, non esitate a contattarci. 
 

Dott. Leonardo Ambrosi  
 

 

 

 

 

 

Trento, aprile 2022 
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La cronologia da seguire con il cliente 
Per evitare perdite di tempo e successivi incontri con il cliente necessari per firmare i 
documenti, vi suggeriamo la seguente procedura. 
Se il cliente opta per l’ecobonus in edilizia libera, la prima cosa da fare è un preventivo e la 
verifica della congruità dei prezzi poiché il cliente vorrà sapere esattamente qual è il totale 
ivato che dovrà pagare e qual è la parte detraibile.  
Se il cliente opta per il Bonus Casa o Ecobonus in edilizia straordinaria con importo superiore 
a € 10.000,00 il preventivo va consegnato all’asseveratore abilitato che stabilirà se la spesa è 
interamente congrua oppure se si sforano i massimali. Ricordiamo che in caso di Bonus Casa 
dovete affidarvi ad un asseveratore esterno alla piattaforma. 
Nel secondo caso vanno preparate due fatture: quella congrua da pagare con bonifico 
parlante e da caricare in piattaforma e quella non detraibile da pagare con bonifico ordinario. 
Quando il cliente decide finalmente di acquistare invitatelo in showroom per la firma della 
“Conferma d’ordine” che riporta le caratteristiche ed il prezzo della fornitura.  
Il giorno dell’appuntamento dovete procurarvi una fotocopia della carta d’identità e del 
codice fiscale del cliente e una visura catastale dell’immobile oggetto dell’intervento. Finché 
è ancora lì davanti alla vostra scrivania aprite la piattaforma ed inserite i suoi dati e quelli 
dell’immobile. 
La piattaforma vi restituirà in un’apposita cartellina (che troverete nella vostra area download 
denominata con il numero della pratica ed il nome del cliente) i seguenti documenti:  

1. il contratto per l’esecuzione dello sconto in fattura tra il serramentista e il cliente già 
precompilato (allegato 1) 

2. la delega da parte del cliente ad ETS per l’accesso al suo cassettino e la cessione del 
credito, precompilata in ogni dettaglio (allegato 2) 

3. la comunicazione dell’opzione per la cessione del credito all’Agenzia delle Entrate 
precompilata con i dati del cliente, dell’immobile e dell’intervento (allegato 3) 

4. la dichiarazione sostitutiva di atto notorio del beneficiario precompilata con i dati del 
cliente 

5. la dichiarazione Antiriciclaggio da compilare a cura del cliente 
 

Fate firmare i documenti al cliente e quindi scannerizzateli e salvateli nella sua cartellina, che 
la piattaforma avrà predisposto, insieme alla copia del suo documento di identità. 
Quindi emettete la fattura e la mandate al cliente in modo che possa fare il bonifico parlante. 
Quando avete ricevuto il bonifico, fatevi inviare dal cliente la distinta di avvenuto bonifico 
parlante e ora completate la pratica con tutti gli altri documenti richiesti  
Solo quando tutta la documentazione è completa potete caricare tutto in piattaforma e 
premere “invio”. 
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CAPITOLO 1: come registrarsi alla piattaforma 
 

La registrazione iniziale 
Per poter utilizzare la piattaforma è prima 
necessario registrarsi utilizzando la procedura 
guidata che vedi nel box a fianco. 
Il primo passo è quello di inserire i dati del 
vostro profilo (dati account).  
Il numero di telefono è importante per potervi 
contattare in caso di necessità. 
 
Attenzione: vi suggeriamo di inserire la mail 
che leggete quotidianamente poiché sarà 
quella che utilizzeremo per le comunicazioni. A 
tal fine ricordiamo che in una fase successiva 
non è più modificabile l’indirizzo e-mail fornito 
in fase di registrazione. Anche il cellulare è importante per potervi contattare in caso di 
problemi con le pratiche. 
 
Terminato l’inserimento dei dati, clicca su Avanti 
 
L’inserimento dei dati per la fatturazione  

Ora si aprirà una seconda finestra dove dovrete 
inserire i dati per la fatturazione del servizio 
che acquisterete (processamento delle 
pratiche e talvolta anche visto di conformità 
asseverazione di congruità della spesa). 
  
La compilazione di questa finestra è 
obbligatoria per poter andare avanti. 
N.B.: il codice fiscale richiesto è quello della 
vostra azienda; quindi, nel caso di ditta 
individuale è il C.F. della persona fisica, mentre 

nel caso di società è il C.F. della società (non quello del legale rappresentante; nel 99% dei 
casi questo dato coincide con la Partita IVA della società). 
 

Terminato l’inserimento dei dati, clicca su Avanti 
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I dati del legale rappresentante 
I dati del legale rappresentante sono necessari 
in quanto verranno inseriti all’interno di alcuni 
documenti che la piattaforma genera 
automaticamente.  
È quindi obbligatorio compilare questa parte. 

 
Terminato l’inserimento dei dati, clicca su Avanti 
 
I dati per l’accesso alla tua Piattaforma 
Cessione crediti (sito Agenzia Entrate) 
Per procedere all’accettazione del credito Easy 
Transfer Service ha bisogno di accedere al tuo 
cassettino fiscale.  
Siamo consci che siano dei dati sensibili, ma 
verranno utilizzati solo dai nostri intermediari 
fiscali che sono dei professionisti obbligati a 
seguire un codice etico; inoltre, la nostra 
piattaforma è crittografata con l’ultima 
versione del protocollo https in modo che 
nessuno possa aver accesso ai nostri dati. 
I sistemi per questa operazione sono tre: 
• accedere con le credenziali Fisconline 

rilasciate dall’Agenzia delle Entrate; 
• accedere con lo SPID del legale rappresentante (valido solo per le ditte individuali); 
• accedere tramite una delega che può essere fatta solo per le Società. 
L’operatività per accedere al tuo cassettino fiscale è leggermente diversa a seconda che tu sia 
una ditta individuale oppure una società. 
 
Procedura “delega incaricato” per le società di capitali (S.P.A, S.R.L., S.R.L.S., S.A.P.A.) e 
società di persone (S.N.C. e S.A.S.) 
Richiedendo lo SPID ti verranno consegnati un nome utente e una password. 
Accedi all’Area Riservata dell’Agenzia delle Entrate (con credenziali FiscOnline o SPID) e 
seguendo la procedura che troverai nella sezione Guida del Sito 
www.easytransferservice.com (oppure cliccando qui: https://bit.ly/delegaETS)  potrai dare 
una delega alla piattaforma per gestire il tuo cassettino fiscale solo per la piattaforma 
cessione crediti.  
Proprio per il fatto che con questa delega gli operatori di Easy Transfer Service saranno da voi 
autorizzati solo a processare i crediti nel vostro cassettino fiscale, l’utilizzo di questa 
procedura per voi è molto più sicura e cautelativa rispetto alle credenziali Fisconline che 
avrebbe invece consentito qualsiasi altra operazione. 

Attenzione: se non fosse prevista la figura 
del legale rappresentante, inserire i dati del 
titolare. 

http://www.easytransferservice.com/
https://bit.ly/delegaETS
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In questo caso, per consentire alla piattaforma di operare devi inserire: 
• il Codice Fiscale società: indicare il C.F. dell’azienda (spesso è uguale alla p.iva) 
• il Pin dispositivo Società: il pin dispositivo è obbligatorio per accettare e vendere 

i tuoi crediti. Ricorda: se sei dotato delle credenziali FiscOnline il “pin società” è 
sempre diverso dal “pin del legale rappresentante”. 

 
 
Procedura per le ditte individuali  
Se la tua è una ditta individuale, per noi sarebbe molto più comodo avere le credenziali 
FiscOnline. Infatti, a differenza, delle società (snc, sas, srl, ecc..) per le ditte individuali non è 
prevista la funzione della delega e quindi sarà per noi più complesso accedere al tuo cassettino 
fiscale per acquisire il tuo credito. 
Nel tuo profilo trovi sia i campi per comunicarci le credenziali Ade (Cod. Fisc. + password + 
pin) oppure le credenziali SPID (nome utente + password). Compilare solo uno dei due campi. 

 
Qualora tu non disponga delle credenziali Fiscoline, dovrai comunicarci i dati del tuo SPID: 
• Nome utente: inserisci il nome utente che hai scelto per il tuo SPID personale 
• Password: inserisci la password che hai scelto per il tuo SPID personale 
Ogni volta che sarà necessario accettare / vendere i tuoi crediti (una volta al mese nei giorni 
immediatamente successivi al giorno 10) dovremo contattarti telefonicamente e dovrai 
fornire al nostro operatore il codice OTP che vedrai sul tuo telefonino. Ricordati quindi di 
lasciare sempre un recapito telefonico nella sezione “profilo” della piattaforma ed è 
opportuno che il numero di telefono sia quello del soggetto che ha l’app che genera il codice 
OTP. 
Purtroppo, dovremo farlo in una fascia oraria nella quale il sito dell’Agenzia delle Entrate sia 
funzionante e siccome durante il giorno è sempre intasata è probabile che riceverai una 
nostra chiamata anche fuori dagli orari di lavoro. Ti chiediamo cortesemente di rispondere 
subito poiché dobbiamo solo domandarti il codice per l’accesso.  
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Onde evitare di perdere queste chiamate, salva sul tuo telefonino i seguenti numeri di 
telefono in questo modo riconoscerai subito che il chiamante è un operatore della 
piattaforma ETS che sta lavorando sui tuoi crediti fiscali.  
I numeri sono: 349 366 81 75 e 345 944 59 98 
È un’operazione più complicata e dispendiosa in termini di tempo rispetto alle procedure per 
le aziende di capitali ma per il momento non esiste un’alternativa. 
Mostriamo tutti i passaggi nel dettaglio, nella guida che puoi scaricare dalla sezione “guida” 
del sito www.easytransferservice.com  
 

Terminato l’inserimento dei dati, clicca su Avanti 

 
 
Ammontare del credito che intendi processare sulla piattaforma fino al 31 dicembre 2022. 
Anche se purtroppo al momento non riusciamo ad acquistare il tuo credito, questo dato ci serve per 
avere un’idea indicativa di quante pratiche caricherai e quindi essere certi di avere personale a 
sufficienza per garantire un ottimo servizio. 
Non è un dato impegnativo e in qualsiasi momento potrai richiedere un aumento. 

 
Come si stima il credito da processare entro il 31/12/2022? 
Per stimare il credito che potresti processare sulla piattaforma ti suggeriamo di procedere come di 
seguito. 
Prendi il fatturato che hai generato negli ultimi 6 mesi e dividilo per 14. Questo valore ammonta 
approssimativamente al credito che maturi ogni mese. Ora moltiplica questo valore per i mesi che 
mancano alla fine dell’anno.  
Esempio: Fatturato ultimi 6 mesi: € 300.000,00  
Ammontare credito fiscale mensile: € 300.000,00/14 = €21.428,00  
Data di firma del contratto sulla piattaforma: 12 luglio.  
Mesi rimanenti alla fine dell’anno: circa 6  
Credito presunto da prenotare sulla “Lettera di incarico”: 6 x € 21.428,00 = € 128.568,00"  
 
  

Come richiedere lo SPID 
Tutte le modalità per poter ottenere SPID sono disponibili sul sito 
https://www.spid.gov.it/richiedi-sp, ma la procedura più semplice e veloce secondo noi è 
quella proposta da Poste Italiane; basta prendere appuntamento presso l’ufficio di zona e ti 
daranno subito il tuo SPID. 
 

Desideriamo ricordarti che lo SPID si può ottenere solo per la persona fisica e quindi dovrà 
essere il rappresentante legale della Azienda a richiederlo. 
 

              
              

   

http://www.easytransferservice.com/
https://www.spid.gov.it/richiedi-sp
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Codice sponsor e firma del contratto con Easy Transfer  
Dopo aver inserito i tuoi dati, la piattaforma ti 
darà la possibilità di inserire un codice di 
riferimento che ti verrà eventualmente indicato 
dal tuo fornitore se ha aderito ad una 
convenzione.  
Se non hai il codice sconto non devi inserire 
nulla. 
Ora, dovrai scaricare il contratto che sarà già 
precompilato dalla piattaforma, verificare che i 
dati riportati siano corretti ed eventualmente 
correggerli, stamparlo, firmarlo e caricare tutte 
le pagine assieme alla fotocopia della carta 
d’identità. 
Attenzione: i documenti vanno firmati a mano. Vedi anche le spiegazioni dettagliate sulla 
apposizione della firma riportate nell’Allegato 8. 
 
 
Terminata queste operazioni devi cliccare su “REGISTRATI” 
 

A questo punto riceverai immediatamente una mail per verificare che il tuo indirizzo di posta 
elettronica sia corretto: clicca sul link e vieni reindirizzato su una pagina che conferma la 
correttezza della procedura. Se vedi questa pagina significa che tutto è corretto e quindi puoi 
uscire. 
Nel frattempo, l’Amministratore di Easy Transfer riceverà una notifica con la quale tu 
comunichi di voler utilizzare i servizi della piattaforma.  
Entro 72 ore un operatore verificherà la correttezza della documentazione che hai inviato e ti 
manderà una mail di conferma dell’attivazione dell’Account.  

 
 
  

Ricevuta questa e-mail puoi accedere alla piattaforma utilizzando l’e-mail e la password 
indicati nella procedura di registrazione. 
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Quali possono essere i problemi in fase di registrazione? 
 

• Non hai le credenziali per accedere al FiscOnline.  
Purtroppo, senza le credenziali noi non possiamo accettare il credito sul tuo cassettino 
e venderlo al compratore, quindi non è possibile procedere. 
 

• Ci hai comunicato dei dati errati. 
Accedi alla piattaforma e clicca sul pallino azzurro con le tue iniziali in alto a destra. 
Ora clicca su profilo e quindi su modifica dati. Ora puoi correggere i dati sbagliati, 
compreso le credenziali d’accesso al FiscOnline. 
 

• Non ti arriva la mail per la verifica dell’indirizzo di posta elettronica.  
Stranamente, questa mail viene spesso bloccata dai server di posta. Non preoccuparti, 
quando riceverai la mail di attivazione dell’account, ti basterà seguire la procedura per 
il recupero della password per poter accedere alla piattaforma. 
 

• Non hai caricato tutte le pagine del contratto o mancavano delle firme.  
Ti sarà richiesto di inviare nuovamente la lettera d’incarico completa e firmata.  
 

• Hai utilizzato un indirizzo di posta elettronica sbagliato.  
Devi eseguire nuovamente tutta la procedura di registrazione e segnalarci con una 
email a registrazione@easytransferservice.com l’account da eliminare. 

  

mailto:registrazione@easytransferservice.com
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CAPITOLO 2: come acquistare il servizio per l’invio delle pratiche 
 
Una volta fatto l’accesso alla piattaforma, non puoi caricare le pratiche fino a quando non hai 
acquistato il servizio. 
 
Come si acquista il servizio? 
 

Per acquistare il servizio clicca sul 
tasto “Acquista Crediti” che trovi in 
alto a destra sul tuo schermo. 
 
 

Si apre una nuova schermata dove troverai diverse opzioni d’acquisto:  

 
 
 

Il primo acquisto è obbligatoriamente quello del pacchetto iniziale (utile per n. 3 pratiche). 
Successivamente puoi acquistare ancora il pacchetto da tre pratiche oppure dei pacchetti più 
convenienti: infatti, all’aumentare del numero di pratiche acquistate diminuisce il costo per 
singola pratica. Il credito non ha scadenza ma non verrà nemmeno rimborsato nel caso in cui 
non venisse utilizzato entro febbraio 2023 o data successiva nel caso in cui venisse prorogata 
la possibilità di applicare lo sconto in fattura. 
Ricordiamo di effettuare bonifici separati per l’acquisto di pratiche, per l’acquisto di visto di 
conformità e per l’acquisto di asseverazione della spesa. 
Ti segnalo che, per le pratiche relative ad interventi in edilizia “non libera” con importo 
complessivo delle opere riportate nel titolo abilitativo superiore a € 10.000,00 oltre al 
servizio di verifica dei documenti e trasferimento del credito è necessario acquistare anche il 
pacchetto per il visto di conformità e il pacchetto per l’asseverazione della spesa. Questo 
servizio può essere richiesto anche opzionalmente dai serramentisti che vogliono essere più 
tutelati. Ricordo che al momento siamo in grado di effettuare le asseverazioni solo utilizzando 
l’Allegato I e quindi in caso di Ecobonus. Se il cliente volesse optare per il bonus casa, devi 
caricare l’asseverazione fatta da un tecnico esterno. 
 

 

ATTENZIONE: il primo acquisto deve essere obbligatoriamente quello del Pacchetto 
Iniziale 
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Come si effettua il pagamento? 
Per il pagamento hai due opzioni: 

1. PayPal o carta di credito/debito che ti permettono di visualizzare immediatamente le 
pratiche acquistate. Questo è il metodo che suggeriamo. 

2. Bonifico Bancario Ordinario che però richiede qualche giorno in più perché 
l’Amministratore deve verificare il bonifico e digitare manualmente sul tuo account il 
numero di pratiche che hai acquistato. 

Naturalmente dopo ogni acquisto riceverai regolare fattura. 
Man mano che caricherai le pratiche vedrai diminuire il credito sul tuo account e quando sarà 
esaurito, prima di processare una nuova pratica, dovrai fare un ulteriore acquisto.  
Suggerisco di non far arrivare mai il credito a zero in modo che tu abbia sempre pratiche 
disponibili in caso di necessità.  
Troverai un riepilogo dei crediti rimanenti sulla home page della piattaforma. 
 
Quali possono essere i problemi in fase di acquisto del servizio? 

• Non ti è stato aggiornato il numero delle pratiche disponibili.  
Se paghi con il bonifico l’accredito sul nostro conto sarà visibile quasi sicuramente 
qualche giorno dopo e pertanto ci vorranno circa tre/quattro giorni lavorativi per 
l’aggiornamento del tuo credito alla voce “pratiche disponibili”.  
 

In caso di problemi puoi mandare una mail a registrazione@easytransferservice.com 
 
 

  

mailto:registrazione@easytransferservice.com
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CAPITOLO 3: come inserire una nuova pratica 
 
Inserire una nuova pratica è semplicissimo. 
 
Devi avere a portata di mano: 
 

• la conferma d’ordine, il preventivo o la fattura 
• la carta d’identità e il codice fiscale del cliente 
• la visura catastale o altro documento riportante i dati catastali dell’immobile oggetto 

dell’intervento. 
 
Ora ti basta cliccare su “Nuova Pratica” e 
seguire la procedura guidata. 
Inserisci tutti i dati richiesti e verifica che quelli 
proposti in automatico siano corretti. 
Ti chiedo cortesemente di prestare molta 
attenzione ai dati inseriti poiché sono gli stessi 
che useremo per processare la pratica di 
cessione del Credito.  
 
 

Al punto 0 ti verrà richiesto di scegliere tra la vecchia procedura pre DL Antifrodi (solo per 
fatture riportanti data fino all’11 novembre 2021 e che sono state pagate con bonifico 
addebitato sul conto del tuo cliente antecedente all’11 novembre 2021) e la nuova procedura 
(per fatture riportanti data 12 novembre 2021 e successive o che sono state pagate con 
bonifico riportante data di addebito sul conto del tuo cliente 12 novembre 2021 o successiva) 
e di specificare il tipo di cliente (privato o azienda)  

 
Al punto 1 della procedura ti verranno chiesti i dati anagrafici del cliente (beneficiario della 
detrazione). I campi cambiano in base al tipo di cliente scelto al punto 0. 
Al punto 2 dovrai inserire i dati relativi alla spesa sostenuta e specificare se si tratta di 
intervento in manutenzione ordinaria o straordinaria e se l’importo complessivo delle opere 
supera i €10.000,00.  
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In questo momento potete anche richiedere opzionalmente il servizio di asseverazione della 
spesa e visto di conformità anche qualora non obbligatorio. Ricordo che al momento siamo in 
grado di effettuare le asseverazioni solo utilizzando l’Allegato I e quindi in caso di Ecobonus. 
Se il cliente volesse optare per il bonus casa, devi caricare l’asseverazione fatta da un tecnico 
esterno. 

 
Al punto 3 ti vengono richiesti i dati catastali dell’immobile. 



 

Modello 001 – rev. 10 01/04/2022          pag. 15  

Al punto 4 trovi l’importo inserito al punto 2 diviso per 2 e arrotondato all’unità. Questo è 
l’importo dello sconto. 
Al punto 5 devi inserire solo la data della fattura o la data presunta di emissione se non l’hai 
ancora emessa. Questa data sarà riportata anche sui contratti. 
Al punto 6 trovi il codice del compratore. In questo momento, poiché non acquistiamo i 
crediti, troverai “nessun compratore”. 
Al punto 7 potrai scaricare alcuni documenti precompilati e troverai lo spazio per caricare i 
documenti richiesti per quella pratica specifica.  
 
Dubbi o incertezze? 
Per ogni passaggio trovi una breve descrizione che ti indica quali dati inserire. 
Controlla le istruzioni che ti vengono date in automatico dalla piattaforma e non puoi 
sbagliare. 
 
Cosa restituisce la piattaforma? 
Una volta terminato l’inserimento dei dati, clicca su “Scarica Contratti”. 

 

All’interno troverai un numero variabile di documenti (vedi allegati in fondo al manuale) che 
saranno stati automaticamente precompilati dalla piattaforma con tutti i dettagli che hai 
inserito: 
 
DOCUMENTO 1: il contratto di sconto in fattura.  

Scopo: questo contratto viene stipulato tra il serramentista e il cliente. A noi serve 
solo per assicurarci che il serramentista abbia effettivamente titolo a questo credito 
e che siano state fatte le dovute verifiche per accertarsi che il cliente possa 
accedere alla detrazione, compresa la modalità di pagamento che deve avvenire 
mediante bonifico parlante. A te invece serve per tutelarti nel caso il cliente non 
voglia pagare la sua parte o a seguito di un controllo fosse richiesto a te di restituire 
una parte del credito. Trovi il modello in allegato. 
Verifiche/motivi di rifiuto: su questo documento dobbiamo verificare che tutti i 
campi siano compilati (lo fa in automatico la piattaforma), le caselle barrate e che 
sia riportata la data e le firme del cliente e del serramentista. Se mancano i dati 
identificativi delle parti, la spunta sulle caselle o le firme, il documento viene 
scartato. La data riportata in automatico è quella della fattura inserita al punto 5 
della procedura. 

 

DOCUMENTO 2: delega/incarico per la comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle Entrate  
Scopo: con questo documento il cliente finale autorizza Easy Transfer Service ad 
effettuare la comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle Entrate per suo conto 

Nella cartella download del tuo PC ora troverai una cartellina nominata con il numero della 
pratica e il riferimento del cliente. Molto importante: troverai anche la check-list ovvero 
un documento che ti aiuterà a capire esattamente quali documenti devi caricare per quella 
specifica pratica. 
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(senza la necessità di dare le propria credenziali) e qualora necessario ad appore il 
Visto di Conformità. Trovi il modello in allegato. 
Tutti i dati vengono inseriti dalla piattaforma. Il cliente deve solo firmare. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se mancano i dati identificativi del cliente e 
dell’immobile, il numero e la scadenza del documento d’identità, il codice fiscale 
del cliente o la sua firma, il documento viene scartato. 

 

DOCUMENTO 3: comunicazione dell’opzione.  
Scopo: questo è il documento dove troveremo tutti i dati necessari per fare la 
comunicazione dell’opzione sul sito dell’Agenzia delle Entrate. 
Viene compilato in automatico dalla piattaforma e il cliente lo deve solo firmare. 
I dati relativi al visto di conformità saranno compilati di volta in volta 
dall’intermediario che prenderà in carico quella pratica. Trovi il modello in allegato 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento dovesse essere incompleto o non 
firmato viene rifiutato. 
 

DOCUMENTO 4: atto notorio del beneficiario  
Scopo: con questo documento il cliente dichiara di avere diritto alla detrazione 
fiscale. Il cliente dovrà barrare la casella relativa alla tipologia di diritto vantato 
sull’immobile e la casella relativa alla tipologia di intervento eseguito (a. intervento 
in edilizia libera senza visto e asseverazione; b. intervento in manutenzione 
straordinaria sotto i 10.000 euro senza visto e asseverazione; c. intervento in 
manutenzione straordinaria sopra i 10.000 euro con visto e asseverazione; d. 
opzione per visto e asseverazione anche quando non richiesto dalla legge). Vi 
invitiamo a compilare il docuemento che di volta in volta viene scaricato dalla 
piattaforma. Trovi un esempio di modello in allegato. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento dovesse essere incompleto o non 
firmato viene rifiutato. 
 

DOCUMENTO 5: check-list  
Scopo: con questo documento il serramentista può tenere traccia dei documenti 
già ottenuti e di quelli mancanti. Serve anche per aiutare chi controllerà la tua 
pratica. Per ciascuna tipologia di intervento e per pratiche con la “vecchia 
procedura” o “nuova procedura” esiste una check list ad hoc, pertanto vi invitiamo 
ad utilizzare quella che di volta in volta viene scaricata dalla piattaforma. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento dovesse essere incompleto o non 
firmato viene rifiutato. 
 

DOCUMENTO 6: dichiarazione ai sensi della normativa antiriciclaggio del beneficiario  
Scopo: con questo documento il cliente dichiara le informazioni necessarie per gli 
adempimenti antiriciclaggio (ai sensi del D.Lgs. 231/2007 e dell’art. 122-bis, comma 
4, D.L. 34/2020 e s.m.i.) a carico del soggetto che effettua la comunicazione 
all’Agenzia delle Entrate. Il documento va compilato e firmato dal tuo cliente.  
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento dovesse essere incompleto o non 
firmato viene rifiutato. 
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Tutti i PDF che scarichi dalla piattaforma sono 
“editabili”; ovvero hai la possibilità di 
modificare tutti i capi che la piattaforma ha 
compilato in automatico. Verifica che tutti i 
dati siano corretti, quindi stampali, apponi la 
tua firma e quella del cliente dove richiesto. 
Ora scannerizzali e salvali nella stessa 
cartellina dove li hai trovati. 

 

A questo punto probabilmente non sei ancora 
pronto all’invio della pratica perché 
verosimilmente ti mancano ancora gli altri documenti obbligatori. Puoi quindi salvare la 
pratica come bozza per completarla in seguito.  
 

DOCUMENTO 7a + 7b: fattura in PDF e fattura in formato ministeriale (SDI / XML).  
Scopo: questo documento serve per identificare chi è il beneficiario della 
detrazione, identificare l’ammontare della detrazione, verificare la presenza  del 
riferimento normativo per l’applicazione dello sconto in fattura e verificare che lo 
sconto sia stato applicato correttamente (sul totale ivato per i privati e per le 
aziende che non detraggono l’iva oppure sull’imponibile per le aziende che 
detraggono l’Iva). Oltre a caricare il pdf della copia cortesia consegnata al tuo 
cliente, ricordati di caricare sempre il pdf della fattura in formato ministeriale 
(formato SDI), così i nostri operatori potranno verificare che nel tracciato xml 
inviato all’Agenzia delle Entarte sia presente lo sconto in fattura. 
Verifiche/motivi di rifiuto: l’unico motivo di scarto è quello in cui lo sconto sia stato 
applicato male (e/o in assenza del riferimento normativo) oppure la fattura è 
intestata ad una persona diversa rispetto a quella che troviamo riportata nella 
comunicazione dell’opzione. 
 

DOCUMENTO 8: bonifico parlante.  
Scopo: questo documento, fornito dal cliente finale, serve per verificare che il 
cliente stesso abbia effettivamente sostenuto la spesa con la procedura richiesta 
dalla Agenzia delle Entrate. 
Verifiche/motivi di rifiuto: dobbiamo verificare che l’importo pagato corrisponda 
a quanto indicato in fattura, che la causale del versamento indichi gli estremi della 
norma agevolativa (ecobonus/bonus casa), che siano riportati i dati del beneficiario 
della detrazione e il numero di partita Iva o il codice fiscale del serramentista, per 
questo motivo abbiamo bisogno della quietanza di pagamento. 
Altri documenti di pagamento (richieste di pagamento, accrediti sul conto del 
serramentista), non sono da soli sufficienti per avere le informazioni richieste 
dall’AdE e quindi è necessario compliare l’autodichiarazione di atto notorio di cui 
all’allegato 7. Con l’atto notorio del serramentista si può sanare anche il caso di un 
bonifico che non sia parlante. 
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DOCUMENTO 9: dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fornitore/serramentista 
Scopo: con questo documento il serramentista dichiara di aver contabilizzato 
correttamente la fattura e vengono sanate eventuali irregoarità del bonifico 
effettuato dal cliente finale. Viene chiesto obbligatoriamente dalla piattaforma 
proprio per evitare un eventuale rifiuto legato al bonifico incompleto. Attenzione a 
barrare la casella corretta in merito alla congruità della spesa, perché esistono delle 
opzioni diverse a seconda che l’asseverazione sia obbligatoria oppure no. Vi 
invitiamo a compilare quello che di volta in volta viene scaricato dalla piattaforma. 
Trovi un esempio di modello in allegato. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento dovesse essere incompleto o non 
firmato viene rifiutato. 

 

DOCUMENTO 10: congruità della spesa 
Scopo: questo documento è necessario per verificare che non sia stato applicato 
uno sconto maggiore rispetto all’importo effettivamente detraibile per lo specifico 
intervento.  
A seconda del caso, dovrai caricare la dichiarazione di congruità firmata dal 
serramentista, il documento per l’asseveratore di Easy Transfer o l’asseverazione 
della spesa effettuata da un tecnico esterno. 
Verifiche/motivi di rifiuto: Se il documento non dovesse essere firmato o la 
congruità fosse calcolata in maniera errata, la pratica viene rifiutata. 

 

DOCUMENTO 11: dichiarazione dei requisiti tecnici 
Scopo: questo è un documento nel quale si riassumono le caratteristiche tecniche 
dei prodotti sostituiti e forniti durante l’intervento.  
Verifiche/motivi di rifiuto: Senza questo documento la pratica viene rifiutata. 

 

DOCUMENTO 12: documento d’identità del cliente 
Scopo: il documento d’identità  serve per dare validità alla delega (documento 2) e 
alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio del beneficiario (documento 4). 
Verifiche/motivi di rifiuto: vengono accettate carte d’identità, passaporti o patenti 
in corso di validità. Se il documento viene caricato solo parzialmente, non è 
leggibile, è scaduto oppure è riferito ad un’altra persona la pratica viene rifiutata. 

 

DOCUMENTO 13: codice fiscale del cliente. 
Scopo: il codice fiscale del cliente serve per dare validità alla delega (documento 2) 
e alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio (documento 4). Questo documento è 
obbligatorio anche per coloro che hanno la carta d’identità in formato elettronico. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento viene caricato solo parzialmente, non 
è leggibile oppure è riferito ad un’altra persona, la pratica viene rifiutata. 
 

DOCUMENTO 14: visura camerale del cliente. 
Scopo: la visura camerale del cliente è necessaria solo quando il beneficiario della 
detrazione è un’azienda/ente iscritto al Registro delle Imprese e serve per verificare 
che il rappresentante legale che sottoscrive i documenti abbia i poteri di 
rappresentanza o specifiche deleghe di firma. 
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Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento non è presente o non contiene il 
nominativo del soggetto che firma i documenti per contro del vostro cliente, la 
pratica viene rifiutata. 
 

DOCUMENTO 15: visura catastale del cliente. 
Scopo: la visura catastale del cliente è necessaria per verificare i dati catastali 
inseriti nei documenti e la tipologia di diritto vantato sull’immobile dal vostro 
cliente. 
Verifiche/motivi di rifiuto: se il documento non è presente o non contiene le 
infromazioni minime per il controllo dei dati, la pratica viene rifiutata. 

 
Caricare due o più fatture o bonifici 
Se dovessi caricare più documenti (per esempio 
una fattura d’acconto e una di saldo), potresti 
farlo caricando una cartellina Zip. 
Creare uno zip è molto semplice. Inserisci tutti i 
file in una cartella normale, dopodiché fai Destro 
click e quindi “invia a”> “Cartella compressa”. 
Troverai la cartella zip da caricare. 
In alternativa potrai inserire un pdf unico contenente tutte le fatture. 
 
Completare una pratica salvata in bozza 
Una volta ottenuto tutti i documenti necessari, 
puoi completare la pratica. 
Per fare ciò clicca sul pulsante “Pratiche 
caricate” che trovi sulla Home Page. 
Individua quindi la pratica che desideri 
completare e clicca sul tasto di modifica, scorri 
fino alla fine, carica tutti i documenti e quindi clicca su salva. A questo punto puoi cliccare sul 
secondo pulsante per l’invio. 
Se vuoi verificare i documenti che avevi caricato in precedenza, ti basterà fare un doppio click 
sulla riga della pratica. Ogni volta che carichi un nuovo documento, quelli precedenti vengono 
cancellati; quindi, suggeriamo di caricarli tutti alla fine e di inviare subito la pratica. 
Se desideri per qualche ragione eliminare la pratica basta cliccare sull’icona del bidoncino. 

 
Come verificare lo stato di avanzamento della pratica 
Se vuoi verificare lo stato di avanzamento di una pratica, clicca sul pulsante “Pratiche inviate” 
che trovi sulla Home Page.  

ATTENZIONE: in situazioni ordinarie ETS garantisce il processamento entro la fine del mese di tutte 
le pratiche caricate correttamente sulla piattaforma entro il giorno 20 del mese. Le pratiche caricate 
dopo il 20 del mese   potrebbero essere processate il mese successivo.  
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Li troverai tutte le pratiche inviate e potrai anche visualizzare lo stato di avanzamento. 

 
 
 

Le possibili situazioni sullo stato di avanzamento della pratica sono le seguenti: 
 

• Ricevuta > ETS ha ricevuto la tua pratica. 
 
 

• In Lavorazione > ETS sta verificando i documenti caricati e processando la pratica. 
 

• Pronta per asseverazione > I documenti sono corretti e ora il tecnico abilitato della 
piattaforma verificherà la congruità del prezzo. 

 

• Pronta per visto di conformità > il prezzo è stato asseverato e ora il commercialista 
abilitato della piattaforma verificherà nuovamente tutto e apporrà il visto di 
conformità. 

 
 

• Inviata > la pratica è stata conclusa e inviata all’Agenzia delle Entrate. Quando 
visualizzi questo stato significa che l’invio è andato a buon fine e che il credito verrà 
sicuramente accreditato sul tuo cassetto fiscale il 10 del mese successivo. 
 

 

• Accettata > il credito è stato accettato sul tuo cassetto fiscale. 
 

 

• Venduta > il credito è stato venduto al compratore. Entro il 10 del mese successivo 
farà il bonifico. Ricordo che al momento non possiamo offrire il servizio di 
monetizzazione dei crediti e quindi la pratica rimarrà nello stato Accetta. A quel 
punto potrai cederla anche ad una banca. 
 

• Liquidata > il compratore ha effettuato il bonifico sul tuo conto. 
 

• Rifiutata > la pratica è stata rifiutata. Trovi il motivo del rifiuto nella mail che ti è 
stata inviata, mentre la pratica la trovi in Pratiche Caricate. Sistema gli errori e 
procedi ad un nuovo invio allegando nuovamente tutti i documenti. 

 
Come monitorare le pratiche vendute  
Quando le pratiche passano nello stato “venduta” vengono spostate nella cartella pratiche 
vendute. Da questa cartella puoi anche scaricare un report che riepiloga i crediti che sono 
stati venduti, il compratore che li ha acquistati e a quale prezzo.  
Attenzione che non si tratta di un documento ufficiale, ma può essere un riepilogo utile da 
consegnare al commercialista 
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Per il documento ufficiale devi seguire le indicazioni riportate nella “guida alla corretta 
fatturazione con lo sconto finanziario” che puoi scaricare dalla sezione Guida della 
piattaforma. 
 
Quali possono essere i problemi in fase di invio della pratica? 
 

• Hai inviato una richiesta bonifico al posto della quietanza:   
questo è un caso frequente e spesso sulla piattaforma vengono caricate richieste di 
bonifico fatte dal cliente alla sua banca al posto della distinta di avvenuto addebito. La 
disposizione di bonifico non è sufficiente poiché l’ordine potrebbe essere stato 
revocato e spesso non sono riportati tutti i dati necessari. Tuttavia non sarà un 
problema perché la dichiarazione sostitutiva di atto notorio del serramentista che 
dovrai caricare obbligatoriamente sana anche questo problema. 

• Il cliente ha effettuato un bonifico non parlante:  
non è un problema. È anche per questa ragione che la piattaforma richiede 
obbligatoriamente l’invio della dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 
serramentista che puoi scaricare in word nella sezione “guida” all’interno della 
piattaforma. 

• I documenti sono stati compilati solo parzialmente:  
in questo caso la pratica verrà rifiutata e bisognerà procedere nuovamente al 
caricamento di tutti i documenti dopo aver inserito i dati mancanti. 

• Sono stati inviati dei documenti illeggibili:  
in questo caso la pratica verrà rifiutata e bisognerà procedere nuovamente al 
caricamento di tutti i documenti. Vi chiediamo cortesemente di verificare sempre che 
i documenti che caricate siano ben leggibili. 

• Non sono stati inviati tutti i documenti:  
in questo caso la pratica verrà rifiutata e bisognerà procedere nuovamente al 
caricamento di tutti i documenti. Questo solitamente avviene quando dovete allegare 
più documenti di quelli previsti dalla piattaforma. In questo caso, vi suggeriamo di 
creare una cartellina .zip come spiegato sopra. 

• Come faccio a vendere il credito al mio fornitore/banca? 
La prima cosa da fare è spostare il credito dal cliente finale a te e a questo ci 
pensiamo noi. Dopodiché, fare l’ulteriore cessione è molto semplice e l’AdE ha 
scritto una guida che puoi trovare qui: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2243387/Manuale_U
tente+Piattaforma+cessione+crediti.pdf Attenzione che se vuoi cedere il credito ad 
una banca, probabilmente sarà richiesto un secondo controllo di tutto il set 
documentale attraverso la loro piattaforma; siamo felici di comunicarvi che le 
pratiche gestite da noi non vengono mai rifiutate dalle banche. 

• Come posso ottenere la visura dal mio cliente?  
La cosa migliore è sicuramente domandare a lui se ha una visura che rispecchi la 
situazione aggiornata del suo immobile. Se non ha questo documento, si può 
scaricare direttamente dal sito dell’Agenzia delle Entrate a questo link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2243387/Manuale_Utente+Piattaforma+cessione+crediti.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2243387/Manuale_Utente+Piattaforma+cessione+crediti.pdf
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/schede/fabbricatiterreni/visura-catastale/visura-
catastale-online  
Selezionate l’opzione per richiedere la visura anche se non siete proprietari. Dovrete 
inserire il codice fiscale vostro e poi quello del cliente. Il costo è di €1,35 ed è 
un’operazione abbastanza intuitiva, ma è richiesto lo SPID; quindi è meglio se la 
richiedete direttamente voi invece che farlo fare al cliente. 

• Se dovessi avere dei problemi tecnici di caricamento della pratica, abbiamo preparato 
una guida alla risoluzione che puoi trovare nella sezione “Guida” in piattaforma o 
cliccando qui 

• A cosa fa riferimento la “Dichiarazione dei Requisiti Tecnici”? 
Questo è un altro documento che produce il programma. È obbligatorio dal 2020 in 
caso di sostituzione di serramenti e va a identificare le caratteristiche tecniche dei 
vecchi serramenti e di quelli nuovi. 
Sarà molto utile anche a chi poi farà la pratica ENEA. 

 
• Posso continuare ad utilizzare il mio programma di fatturazione e usare il vostro 

programma solo per produrre i documenti aggiuntivi? 
Certamente! Il nostro non è un programma di fatturazione, ma un calcolatore da usare 
prima di fare la fattura. 
Infatti il nostro programma: 
1. Stabilisce e calcola l’aliquota corretta 
2. Verifica la congruità della spesa con l’allegato I e in caso di non congruità redige in 
automatico la fattura congrua e quella non detraibile 
3. Imposta in automatico l’oggetto 
4. Imposta in automatico il metodo di pagamento 
5. Imposta in automatico le diciture 
6. Crea la dichiarazione di congruità della spesa 
7. Crea la dichiarazione dei requisiti tecnici 
8. Crea delle fatture corrette dal punto di vista dell’iva, delle diciture, delle 
metodologie di pagamento e della congruità degli importi  
9. Crea quindi la fattura elettronica che tu puoi importare nel tuo programma di 
fatturazione. 

• Come mai nel mio programma non trovo la dichiarazione del fornitore? 
Probabilmente tu hai la versione “base” del programma che non includeva il modulo 
aggiuntivo per la creazione delle “Dichiarazione dei requisiti tecnici del fornitore”. Lo 
puoi acquistare qui: https://www.ambrosipartner.com/product-page/modulo-
aggiuntivo-dichiarazione-delfornitore-per-pragma-infissi  

  

https://7cd0cfa5-b55d-42c8-815a-9c3a4cb38e13.filesusr.com/ugd/a94c3d_c8a45b1bb82b49abb6010b26a1e1c143.pdf
https://www.ambrosipartner.com/product-page/modulo-aggiuntivo-dichiarazione-delfornitore-per-pragma-infissi
https://www.ambrosipartner.com/product-page/modulo-aggiuntivo-dichiarazione-delfornitore-per-pragma-infissi
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• In quali formati posso caricare la documentazione? 
I documenti devono essere caricati esclusivamente in formato PDF “non editabile”; 
abbiamo notato che altri formati spesso contengono degli errori che danneggiano la 
documentazione e gli operatori poi non riescono a riceverla correttamente. 

• BonusCasa con fattura di acconto 2021 ante DL Antifrodi e totale preventivo non 
completamente detraibile. Come fare la fattura di saldo 2022? 
Preventivo fatto ad ottobre 2021 di € 20.000,00; sconto in fattura del 50%; netto a pagare € 
10.000,00. 
Il cliente paga un acconto di € 6.000,00 a ottobre 2021, pertanto il serramentista emette una 
fattura di acconto per € 12.000,00 con sconto in fattura del 50% (netto a pagare € 6.000,00). 
A seguito del DL Antifrodi l’asseveratore facendo la verifica con il prezziario DEI determina che 
il massimo detraibile è di € 15.000,00. 
Come gestire correttamente la fatturazione per il saldo? 
Il saldo del lavoro dovrà essere fatto mediante due fatture: 
- la prima andrà ad integrare la parte congrua --> fattura a saldo 1 (detraibile) per € 

3.000,00 con sconto in fattura del 50% (netto a pagare € 1.500) da incassare mediante 
bonifico “parlante” 

- la seconda sarà relativa alla parte non congrua e per la quale non è possibile applicare lo 
sconto in fattura --> fattura a saldo 2 (non detraibile) per € 5.000 (netto a pagare € 5.000) 
che sarà pagata con bonifico ordinario. 

Per questo lavoro dovranno essere caricate due pratiche in piattaforma, (i) una per l’incasso 
dell’acconto nel 2021 seguendo la procedura ante Dl Antifrodi e (ii) una per l’incasso del saldo 
1 (detraibile) avvenuto nel 2022 seguendo la nuova procedura e aggiungendo l’asseverazione 
globale di congruità della spesa e la richiesta del visto di conformità.  
Cosa accade se è già stata fatta la comunicazione all’Agenzia delle Entrate per la fattura di 
acconto? 
Dovete semplicemente caricare in piattaforma una nuova pratica 2022 per la fattura di saldo 
1 (detraibile) con l’aggiunta dell’asseverazione globale di congruità della spesa e la richiesta 
del visto di conformità. 
In questo caso ci teniamo a ricordare che la fattura di acconto non può più essere stornata 
perché fa riferimento ad una pratica 2021 già processata nel 2021 e inviata sulla piattaforma 
della Agenzia delle Entrate per il recupero del credito fiscale. 

• Ho una pratica con acconto nel 2021 e saldo nel 2022; come la gestisco? 
In questo caso va caricata una pratica per l’acconto 2021 e una seconda pratica per il 
saldo 2022. Naturalmente la congruità della spesa va fatta sul totale. 

• Ho una pratica con il bonifico fatto interamente nel 2021 ma la fattura è stata rifatta 
nel 2022; come la gestisco? 
Questa è la casistica della fattura 2021, bonifico 2021, nota di credito 2022 e nuova 
fattura 2022 (per sanare qualche errore nella descrizione della fattura). In questo caso 
in piattaforma va caricata come 2021 allegando i 3 documenti (2 fatture e 1 nota di 
credito) e il bonifico. 

• Ho una pratica dove la fattura è stata fatta nel 2021 ma il bonifico fatto interamente 
nel 2022; come la gestisco? 
Questa pratica va inserita in piattaforma come pratica 2022. 
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• Cosa devo fornire al mio commercialista che mi chiede una ricevuta per il 22% che 
trattiene il compratore? 
Per la quota trattenuta dal compratore non è necessaria l’emissione di una fattura e 
la contabilizzazione dell’onere finanziario avviene semplicemente con una serie di 
scritture di bilancio. Trovi la descrizione precisa delle operazioni nella “Guida alla 
corretta fatturazione con lo sconto finanziario” che puoi scaricare dalla sezione guida 
della piattaforma. 

• Come produco la dichiarazione dei requisiti tecnici per la sola sostituzione di porte 
o la sostituzione di infissi in ambienti freddi? 
La dichiarazione dei requisiti tecnici è un documento con il quale il serramentista 
dichiara che i nuovi prodotti installati soddisfano i limiti minimi di legge. In caso di 
sostituzione di porte interne o la sostituzione di infissi in ambienti alla stessa 
temperatura (caldo/caldo o freddo/freddo) non ci sono dei limiti minimi da rispettare. 
In questo caso la dichiarazione può essere sostituita con la seguente frase da riportare 
su carta intestata. 

 
 
 

 
Se hai bisogno di chiarimenti puoi mandare una mail a 
pratiche@easytransferservice.com o a ets@taxconsulting.tn.it  

  

DICHIARAZIONE REQUISITI TECNICI 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000) resa in alternativa alla Asseverazione del Tecnico Abilitato di cui all’art. 
8 
comma 1 e all’Allegato A punto 2.1 del Decreto Requisiti Tecnici 2020 
 
Il sottoscritto _________, nato a _________ il ________, C.F. _____________, residente 
in _______________, in qualità di legale rappresentante della ditta ___________ con sede 
in __________________ che su richiesta del sig. _____________, residente in 
_________________ C.F. ___________________, ha fornito/installato i prodotti per 
l’intervento di sostituzione delle finestre comprensive di infissi e/o per la 
sostituzione/coibentazione dei cassonetti esistenti e/o l’installazione di porte interne 
nell’immobile sito in _________ iscritto al Comune Catastale_______, foglio di 
mappa____ , particella____ , sub_______ 
 
DICHIARA CHE 
 
i prodotti forniti non devono rispettare nessun limite termico minimo di legge poiché 
non apportano una riduzione delle dispersioni termiche dell’edifico 
 

mailto:pratiche@easytransferservice.com
mailto:ets@taxconsulting.tn.it
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CAPITOLO 4: come fare la fattura con lo sconto finanziario 
 
A partire da gennaio 2022 abbiamo deciso di rendere obbligatorio l’utilizzo del programma 
per il calcolo dell’iva e la verifica dei massimali “Fattura Infissi” per usufruire del servizio 
offerto da ETS. 
Questo ci ha permesso di portare a zero gli errori di fatturazione, ma purtroppo riscontriamo 
ancora alcuni errori nell’utilizzo del software. 
Ricordo che per imparare ad utilizzarlo correttamente è disponibile un manuale e una serie di 
video tutorial che vengono aggiornati periodicamente.  

 
 
Inoltre, nella sezione “Guida” della piattaforma, a cui 
si può accedere solo dopo avere acquistato il servizio, 
troverete la “Breve guida alla corretta fatturazione 
con lo sconto finanziario Art.121”. 
In tale pubblicazione sono riportati tutti i suggerimenti 
per fare correttamente la fattura con lo sconto 
finanziario sia per Ecobonus che per Bonus Casa e le 
risposte alle domande più frequenti. 
Abbiamo approfondito anche il tema della 
contabilizzazione degli oneri che trattiene la banca 
specificando quali siano i movimenti da fare a 
bilancio. 
Troverete in allegato a questa guida anche il modello 
da dare al cliente perché faccia correttamente il 
bonifico parlante e la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio per sanare eventuali errori sul bonifico. 
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CAPITOLO 5: come richiedere un aumento del credito disponibile 
 
Se doveste terminare il credito a vostra disposizione, potete aumentarlo in modo automatico 
direttamente dalla piattaforma. 
Ti basta cliccare su “Richiedi aumento Plafond” che trovi sulla colonna verde di sinistra e 
inserire il nuovo importo massimo che naturalmente deve esser superiore a quello 
attualmente disponibile. 
Conferma quindi l’operazione 
Nel caso, tu abbia un plafond di €10.000 e ne voglia altri €10.000, nella seconda casella devi 
scrivere €20.000. 

 
A questo punto si genererà in modo automatico una mail che ti informa che la richiesta è 
andata a buon fine. 
Se non vedessi l’aumento, prova ad uscire e rientrare dal profilo. 
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CAPITOLO 6: le novità dopo la legge di bilancio 2022 
 
La legge di bilancio 2022 ha inserito l’obbligo di avere l’asseverazione di congruità della spesa 
ed il visto di conformità nel caso di fornitura con sconto in fattura per le spese relative alla 
sostituzione di finestre e accessori (chiusure oscuranti o schermature solari) in manutenzione 
straordinaria ed importi superiori a € 10.000,00. 
 

Operativamente si realizzeranno le seguenti situazioni: 
1- sostituzione di finestre ed accessori in manutenzione straordinaria con detrazione 

BonusCasa e spesa omnicomprensiva inferiore a € 10.000,00 ivati. 
In questo caso non c’è alcun adempimento obbligatorio salvo il fatto che il cliente, 
nell’Atto notorio che scaricherà in automatico la piattaforma, dovrà indicare che 
l’importo della fattura, unitamente ad altri interventi eventualmente ricompresi nello 
stesso titolo abilitativo, non superi realmente i € 10.000,00 iva compresa;  

2- sostituzione di finestre ed accessori in manutenzione straordinaria con detrazione   
BonusCasa o Ecobonus con spesa omnicomprensiva superiore a € 10.000,00 ivati. 
In questo caso è necessaria sia l’asseverazione di congruità della spesa che il visto di 
conformità. La nostra piattaforma, caricando tutti i documenti che vi vengono richiesti 
potrà apporre il visto di conformità in entrambi i casi. 
Per quanto riguarda invece l’asseverazione di congruità della spesa: 
- se si tratta di Ecobonus è un servizio che potrà dare la piattaforma, prendendo a 

riferimento l’Allegato I e utilizzando i documenti che produce in automatico il 
nostro software Fattura Infissi. 

- se si tratta invece di Bonus Casa dovrete appoggiarvi ad un tecnico esterno e 
caricare la congruità della spesa che vi ha asseverato insieme alla fattura congrua; 

3- sostituzione di finestre ed accessori in manutenzione ordinaria (edilizia libera) con 
detrazione Ecobonus. 
In questo caso non è richiesto il visto di conformità e l’asseverazione di congruità della 
spesa qualsiasi sia l’importo.  
Tuttavia, poiché il costo di questi due documenti è poco rilevante, se si tratta di importi 
superiori a € 10.000,00, suggeriamo comunque di richiederlo, seppur facoltativo. 
In questo modo averte una maggior garanzia che tutto è corretto e sicuro e non 
avrete sorprese in caso di successivi controlli da parte della Agenzia delle Entrate. 
Quando caricate la pratica potrete quindi acquistare entrambi questi servizi 
direttamente dallo spazio dedicato della piattaforma.  

ATTENZIONE: in tutti i casi per i quali è richiesto il visto di conformità, il commercialista 
che lo appone vuole essere certo che tutti i documenti prodotti siano corretti. Lo stesso 
discorso vale quando è richiesto ai tecnici della piattaforma l’asseverazione di congruità 
della spesa.  
Per questa ragione è obbligatorio che venga utilizzato il nostro programma “fattura infissi”. In 
caso contrario non potremo erogare il servizio. 
Chi ne fosse sprovvisto può acquistarlo al seguente link 
https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-
di-spesa-dich-fornitore  

https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa-dich-fornitore
https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa-dich-fornitore
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Domande frequenti su visto e asseverazione? 
• Ho cominciato ad utilizzare il vostro programma e mi sono accorto che i totali non 

corrispondono.  
Questo errore è sicuramente dovuto al fatto che prima non facevi il calcolo dell’Iva 
mista così come indicato dalla circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 15/E del 2018.  
Purtroppo è impossibile ricreare la fattura sbagliata sul nostro programma però ho un 
paio di suggerimenti per gli altri documenti.  
Il documento per l’asseveratore riporta nella prima parte solo gli imponibili, mentre 
nell’ultima pagina è riportato il totale ivato. Se non riesci a modificare il PDF cancella 
a penna questo dato e inserisci il totale della tua fattura.  
Se oltre ai calcoli sull’Iva mista hai sbagliato anche i calcoli sui massimali, allora la 
fattura deve essere rifatta. Se la emetti con data 2022, ma il bonifico era stato fatto 
nel 2021, va caricata come una pratica 2021 e inserite tutte le fatture.  
La Dichiarazione dei Requisiti tecnici del fornitore non riporta gli importi dei 
serramenti e quindi può essere creata senza problemi.  

• A cosa fa riferimento il “Mandato professionale a ETS per l’apposizione del visto di 
conformità e impegno a trasmettere l’opzione relativa agli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio, efficienza energetica” che trovo nella check-list che si scarica 
dalla piattaforma?  
Non è altro che la Delega che il cliente fa a Easy Transfer per la trasmissione della 
Comunicazione all’Agenzia delle Entrate e per eventuale visto e asseverazione. 

• Quando riceverò la copia dell’asseverazione e del visto di conformità? 
L’asseverazione viene inviata con cadenza giornaliera, mentre i visti verranno inviati 
entro i primi giorni del mese successivo a quando è stata trasmessa la comunicazione 
dell’opzione all’AdE e quindi con almeno 5 giorni d’anticipo rispetto a quando il credito 
si manifesterà sul tuo cassettino. 

• A cosa fa riferimento il “documento per asseveratore” 
Questo è il documento che serve al nostro asseveratore interno per fare la verifica di 
congruità della spesa in caso di Ecobonus. Si produce in automatico con il “Calcolatore 
per l’Aliquota Iva e la Verifica dei massimali” che se ancora non hai, puoi acquistare 
qui: https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-
massimali-di-spesa-dich-fornitore Ti ricordo che a partire dal 2022 l’utilizzo di questo 
programma è obbligatorio per tutti gli utenti della piattaforma. 
Abbiamo preso questa decisione perché abbiamo notato che il 95% delle fatture e 
delle dichiarazioni di congruità fatte senza il nostro programma riportavano degli 
errori e inoltre ci ha permesso di spuntare un prezzo per asseverazioni e visto di 
conformità che è molto al di sotto della media di mercato. 
Questo programma ti permetterà di produrre tutti i documenti necessari in una 
frazione del tempo che avresti impegnato creandoli a mano. 

https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa-dich-fornitore
https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa-dich-fornitore
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• Problemi frequenti sulle asseverazioni in Ecobonus 
Nel documento per l’asseveratore troviamo il timbro e la firma del serramentista nel 
posto dove dovrebbe firmare l’asseveratore. Ti ricordo che questo documento lo devi 
caricare senza firma. 
Spesso il numero e la data della fattura non corrispondono con quelli nel documento. 
Ti ricordo che nel nostro programma puoi modificare il numero, la data e l’anno 
semplicemente cliccandoci sopra nella schermata dove inserisci i dati della fattura. 
Se state sostituendo delle finestre e degli oscuranti associati ad esse, dovete inserire 
le finestre con le misure e la spunta sulla colonna osc. e sotto dovete inserire anche le 
chiusure oscuranti senza misure. 
Se state sostituendo delle finestre e delle chiusure oscuranti NON associate, dovete 
inserire le finestre con le misure, ma senza spunta sulla colonna osc. e sotto dovete 
inserire anche le chiusure oscuranti con le loro misure. 

• Chi si occupa di fare l’asseverazione in caso di Bonus Casa? 
Quando è richiesta l’asseverazione delle spese che usufruiscono dello sconto in fattura 
con il BonusCasa bisogna fare riferimento al prezziario DEI. Purtroppo noi al momento 
non riusciamo ad offrire questo servizio e quindi suggeriamo di affidarsi allo stesso 
tecnico che ha redatto il titolo abilitativo o ad un altro tecnico. In piattaforma dovete 
quindi caricare l’asseverazione effettuata dal vostro tecnico, che dovrà essere sotto-
forma di “dichiarazione sostitutiva di atto notorio (articoli 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 
del 28 dicembre 2000)”, dovrà riportare il prezzario utilizzato per l’asseverazione, 
dovrà specificare il  totale della spesa congrua e dovrà aver allegato il documento 
d’identità del tecnico. Di seguito puoi trovare un format di asseverazione, che può 
essere utilizzata dal vostro tecnico. 

• Problemi frequenti sulle asseverazioni in Bonus Casa 
L’asseverazione delle spese in Bonus Casa deve essere redatta da un asseveratore 
esterno sotto forma di atto notorio indicando principalmente i seguenti dati: 
• le generalità dell’asseveratore 
• la qualifica e in numero d’iscrizione all’albo 
• il possesso di idonea polizza assicurativa 
• i riferimenti al cantiere e al cliente (beneficiario della detrazione) 
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• il prezzario utilizzato 
• il totale della spesa asseverata  
• e dovrà essere allegato il documento di identità dell’asseveratore. 

 
Riportiamo di seguito un esempio del testo da usare. 

 

 
Se hai bisogno di chiarimenti puoi mandare una mail a pratiche@easytransferservice.com 
o a ets@taxconsulting.tn.it  

Asseverazione di congruità delle spese 
ex art. 121 comma 1-ter, lett. b, D.L. 34/2020 

Il sottoscritto XXXXX nato a XXXXX, XX il XX/XX/XXXX a residente a XXXX, via XXXXX, Codice 
Fiscale XXXXXXX in qualità di tecnico asseveratore ex art. 121, comma 1-ter, lett. b) DL 
34/2020, in relazione agli interventi eseguiti sull’immobile così identificato: 
Comune: ___________ Provincia: ____ Via: ________ Foglio: _____ Particella: _______ 
Sub: _______ 
 
consapevole delle implicazioni penali previste dall’articolo 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000 e delle conseguenze di cui all’articolo 21 della legge n. 241/1990 in caso di 
dichiarazioni mendaci o false attestazioni, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. n. 300/1992, 
sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

• di voler ricevere ogni comunicazione con valore legale (anche ai fini della 
contestazione di cui al comma 2 art. 6 decreto del 6 Agosto 2020 sulle asseverazioni) 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata XXXXXXXXXXXX 

• di essere in possesso della qualifica professionale di XXXXXXXX e di essere Iscritto 
all’ordine di XXXX con il numero di matricola XXXX;  

• di essere dotato di idonea e adeguata copertura assicurativa ed in particolare di 
aver stipulato la polizza professionale n. ____________ con scadenza al 
__________ (es. 31/12/2022) con la compagnia assicurativa ________ (es. 
Assicurazioni Professionali srl) con massimale pari a euro X.000.000,  

ASSEVERA 
• che i lavori si riferiscono ad un intervento di recupero del patrimonio edilizio di cui 

all’articolo 16-bis, co. 1 , lett. a) e b), DPR 917/1986 (“Bonus Casa”)  
• che il beneficiario della detrazione è il sig. XXXXXXX, C.F. ______________ 
• che i lavori sono iniziati in data ________ (nota: questa data deve essere 

antecedente al rilascio dell’asseverazione)  
• che i costi sono stati verificati usando il prezzario    xxxxx versione xxxx 
• con riferimento alla pratica n XX che l’importo totale della spesa pari a € XXXXX,00 

è congruo e completamente detraibile al 50% 
 
Luogo, data 
Firma 
Allegato: documento d’identità dell’asseveratore 
 

mailto:pratiche@easytransferservice.com
mailto:ets@taxconsulting.tn.it
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CONTATTI UTILI 
 

• In caso di problemi durante la registrazione, l’abilitazione alla vendita o l’acquisto dei 
pacchetti, siamo disponibili alla mail:  registrazione@easytransferservice.com  

• In caso di problemi nel capire come mai una pratica sia stata rifiutata, siamo disponibili 
alla mail:  pratiche@easytransferservice.com; ets@taxconsulting.tn.it oppure puoi 
contattarci al 349 3668175 e al 345 9445998 

• In caso di problemi generali sull’utilizzo della piattaforma e il caricamento dei dati 
siamo disponibili alla mail:  info@easytransferservice.com oppure puoi contattarci al 
340 8232961 e al 340 5459429  

 
 
 
 
 

ALLEGATI 
 

1. Contratto di sconto in fattura tra il serramentista e il cliente 
2. Delega ad ETS da parte del cliente 
3. Comunicazione dell’opzione 
4. Atto notorio del Beneficiario 
5. Istruzioni Bonifico parlante 
6. Dichiarazione di congruità della spesa 
7. Atto notorio del serramentista 
8. Come evitare errori nel caricamento dei contratti con la piattaforma 
 

  

mailto:registrazione@easytransferservice.com
mailto:pratiche@easytransferservice.com
mailto:ets@taxconsulting.tn.it
mailto:info@easytransferservice.com
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ALLEGATO 1 - CONTRATTO DI ESECUZIONE DELLO SCONTO IN FATTURA PER ECOBONUS E 
BONUS CASA.  Il documento sarà precompilato dalla piattaforma. Dovete solo controllarlo 
e farlo firmare al cliente 
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ALLEGATO 2 - DELEGA PER COMUNICAZIONE DELL’OPZIONE.  
Il documento sarà compilato automaticamente in ogni parte. Dovete solo controllarlo e farlo 
firmare al cliente 
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ALLEGATO   3   – “COMUNICAZIONE   DELL’OPZIONE    RELATIVA    AGLI    INTERVENTI    DI    
RECUPERO    DEL   PATRIMONIO EDILIZIO, EFFICIENZA ENERGETICA, RISCHIO SISMICO, 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI E COLONNINE DI RICARICA” che la piattaforma vi rilascerà già 
precompilata e dovrete solo farla firmare al cliente  
 



 

 

 



 

 

ALLEGATO   4  – “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RILASCIATA DAL 
BENEFICIARIO” 
 



 

 

  



 

 

 
 
 



 

 

ALLEGATO   5   – “ISTRUZIONI BONIFICO PARLANTE”  
 
Per poter beneficare di qualsiasi bonus fiscale è obbligatorio che il cliente paghi con bonifico parlante 
il quale deve riportare i seguenti dati: 
 
i dati del beneficiario della detrazione 

• nome e cognome e codice fiscale 
 

i dati relativi al tipo di detrazione che viene richiesta  
• in caso di Ecobonus: Riqualificazione energetica L. 296/06 
• in caso di Bonus Casa: Ristrutturazione edilizia Art. 16 bis TUIR   

 
i dati relativi all’intervento eseguito  

• nome dell’azienda 
• numero di fattura e data (se possibile)  
• partita Iva 
• l’importo totale del bonifico 

 
Molto spesso i bonifici che vengono caricati non riportano queste indicazioni e la pratica viene 
scartata. 
 

Per agevolarvi nell’ottenere il bonifico compilato correttamente, nella pagina seguente vi rimettiamo 
il documento che voi dovreste consegnare ad ogni cliente e pinzarlo alla fattura. 
 

In questo modo quando procederà al pagamento si ritrova le istruzioni precise sui dati che dovrà 
inserire e quindi tutto dovrebbe andare avanti senza problemi. 
 
NB: Vi ricordiamo che quando caricate una pratica sulla piattaforma oltre al bonifico è necessario 
allegare anche la dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
 
  



 

 

 
 

METTERE SU PROPRIA CARTA INTESTATA E CONSEGNARE AL CLIENTE INSIEME ALLA FATTURA 
 

 
Egregio Signore, 
 
per accede alle detrazioni fiscali è obbligatorio che il bonifico sia “parlante” ovvero che riporti 
chiaramente alcune indicazioni. 
Quando procede al pagamento se usa l’Home banking deve scegliere inizialmente la funzione 
“bonifico per agevolazioni fiscali” altrimenti se va in banca è sufficiente che consegni questo foglio 
insieme alla fattura da pagare. 
 
Sul bonifico parlante devono apparire i seguenti dati: 
 
i dati del beneficiario della detrazione 

• nome e cognome e codice fiscale 
 
i dati relativi al tipo di detrazione che viene richiesta  

• riqualificazione energetica in caso di Ecobonus L. 296/06 
• riqualificazione edilizia in caso di Bonus Casa Art. 16 bis TUIR   

 
i dati relativi all’intervento eseguito  

• nome dell’azienda 
• numero di fattura e data (se possibile)  
• partita Iva 
• l’importo totale del bonifico 

 
È molto importante che quando farà il bonifico che segua queste indicazioni per evitare eventuali 
rifiuti al momento della fruizione della detrazione. 
 
Appena eseguito il bonifico la preghiamo di inviarlo al seguente indirizzo e-
mail………………………………………. 
 
Attenzione: serve la distinta del bonifico da cui appaia che il bonifico è stato realmente eseguito e 
non la semplice richiesta di bonifico inviata alla banca. 
 
La ringraziamo della sua collaborazione e le rivolgiamo i nostri più cordiali saluti. 
 
 
 
    Mario Rossi 
Rossi Serramenti 
 
 
  



 

 

ALLEGATO   6   – “DICHIARAZIONE DI CONGRUITÀ DELLA SPESA” questo documento non 
viene prodotto in automatico dalla piattaforma, ma va redatto dal serramentista. Trovate 
il formato Word nella sezione “Guida” della piattaforma. Se usassi il programma per il 
Calcolo dell’iva e la verifica dei massimali di Ambrosi Partner, questo documento viene 
creato in automatico.  
Lo puoi trovare qui: https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-
agevolata-massimali-di-spesa  
 

 
 

https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa
https://www.ambrosipartner.com/product-page/calcolatore-iva-agevolata-massimali-di-spesa


 

 

ALLEGATO   7   – “DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL SERRAMENTISTA”  
 
Questo documento deve essere allegato ad ogni pratica per essere sicuri che il bonifico possa 
essere considerato corretto 

 
 



 

 

 

 



 

 

ALLEGATO 8 – “COME EVITARE ERRORI NEL CARICAMENTO DEI CONTRATTI CON LA 
PIATTAFORMA” 
 
Questa check list serve per aiutarvi ad evitare errori durante la registrazione iniziale nel caricamento 
del contratto di compravendita. 
Spunta il quadratino sulla sinistra mano a mano che controlli i documenti.  
N.B. Tutte le firme devono essere “olografe” ovvero devono essere fatte a penna dopo aver 
stampato il documento. 
La scansione della vostra firma incollata negli spazi appositi purtroppo non va bene e viene scartata 
da chi fa le verifiche.  
Queste precisazioni risultano valide per qualsiasi contratto caricato in piattaforma (anche quelli 
inserite nelle singole pratiche). 

 
CONTROLLI PRIMA DELL’INVIO DELLA LETTERA D’INCARICO DURANTE LA REGISTRAZIONE INIZIALE 
Questo documento viene prodotto automaticamente dalla piattaforma compilato in tutti i suoi campi 

� Verifica che i dati siano corretti 
� Verifica che l’importo del credito a pagina 2 corrisponda con quanto richiesto 
� Sigla con le iniziali ogni pagina 
� Firma del legale rappresentante/titolare a pagina 7 
� Firma del legale rappresentante/titolare a pagina 9 
� Gli allegati non vanno compilati e sono presenti solo per presa visione 
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